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Abstract

Despite being the capital of Cappadocia during the Roman and Byzantine era, no comprehensive scientific research has 
been carried out until now in terms of the rock-cut architecture in Kayseri (Caesarea, Mazaca). To fill this deficiency we, as 
OBRUK Cave Research Group, have started to work for the “Kayseri Underground Structures Inventory Project” in January 
2014. This project, carried out based on a triple protocol with Foundation for the Protection and Promotion of the Environ-
ment and Cultural Heritage (ÇEKÜL) and Kayseri Metropolitan Municipality, includes the research, survey, mapping, and 
documentation of all the underground structures located in Kayseri territory. This project, covering the entire province and 
ongoing for six years, has become very significant and important currently, which was not expected in the beginning, with 
46 Byzantine rock-cut churches, 33 underground shelters, 3 underground aqueducts, 10 Assyrian tin mines and 2 cliff-
dwelling villages with 476 different rock-cut dwelling structures in total, explored, researched and inventoried for the first 
time by OBRUK Team. The most valuable part of this project carried out in various areas in Kayseri is Koramaz Valley.        
Four of these newly found Byzantine rock-cut churches are located in different areas of Kayseri and all the remaining 42 
churches are located in Koramaz Valley. In this valley, there are seven different villages and both the interior and surround-
ing of all these villages are full of rock-dwelled structures. Though most of these structures are houses, warehouses, barns, 
and dovecotes, there are also several rock-cut churches. Though a part of these previously unexplored churches of the 
valley are small and without fresco, there are frescoes on the walls of few churches and some of the churches researched 
are as large as the similar examples in Cappadocia. On the other hand, another rock-cut structure complex located in the 
valley is a monastery. In this article, these newly explored 42 Byzantine rock-cut churches of Koramaz Valley are explained. 
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Riassunto

Benché l’odierna Kayseri (in antico Caesarea, Mazaca) sia stata la capitale della Cappadocia durante l’epoca Romana 
e Bizantina, sulla sua architettura rupestre, sino ad ora, non è stata condotta nessuna ricerca scientifica esauriente. Per 
colmare questa carenza, il Gruppo di Ricerca Speleologica OBRUK di Istanbul, da gennaio 2014, ha iniziato ad opera-
re nell’ambito del “Kayseri Underground Structures Inventory Project”. Questo progetto, condotto sulla base di un triplo 
protocollo con la “Foundation for the Protection and Promotion of the Environment and Cultural Heritage (ÇEKÜL)” e con 
l’Amministrazione della Città di Kayseri, si occupa della ricerca, mappatura e documentazione di tutte le strutture sotterra-
nee incluse nel suo territorio. Il progetto, della durata di sei anni, è diventato particolarmente significativo, travalicando le 
aspettative iniziali, con l’esplorazione e la catalogazione, per la pima volta da parte del team OBRUK, di un insospettato 
numero di cavità antropogeniche, tra cui 46 chiese rupestri bizantine, 33 rifugi sotterranei, 3 acquedotti ipogei, 10 miniere 
di  stagno assire e due villaggi “a parete” costituiti da 476 differenti ambienti. 
Le ricerche più importanti sono state condotte nella valle di Koramaz, dove, su uno sviluppo di sedici chilometri, sono pre-
senti sette villaggi, sotto e attorno ai quali sono localizzate innumerevoli strutture rupestri. Benché nella maggior parte dei 
casi si tratti di unità abitative, magazzini, fienili e piccionaie, sono anche presenti parecchie chiese rupestri, in precedenza 
del tutto sconosciute. Una parte, che potrebbe essere definita di “tipo familiare”, risulta di modeste dimensioni e priva 
di affreschi; altre sono invece decorate da cicli pittori di notevole pregio, anche se molto rovinati, ed hanno dimensioni 
comparabili a quelle già note nel resto della Cappadocia. Inoltre, uno dei complessi più articolati localizzato nella valle 
potrebbe corrisponde ad un vero e proprio insediamento monastico. In questo articolo vengono documentate alcune delle 
quarantadue chiese rupestri presenti nelle formazioni rocciose lungo la valle di Koramaz, di cui soltanto due sono state in 
passato oggetto di pubblicazioni.
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